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BANDO DI GARA MEDIANTE PROCEDURA APERTA 
 
 
 

 
Bitumatura delle strade Anno 2011 

 
 
 

CODICE CIG  2831813602 
 

CODICE CUP  C37H11000520004 
 

Il Comune di Borgo San Dalmazzo intende procedere all’appalto dei lavori di cui sopra secondo il 
progetto definitivo-esecutivo approvato con Delibera della Giunta Comunale n. 110 del 27/05/2011. 
 
1. STAZIONE APPALTANTE: Comune di Borgo San Dalmazzo, Via Roma 74 – 12011 BORGO SAN 

DALMAZZO – Telefono 0171-754111 fax 0171-754110 sito internet:  
www.comune.borgosandalmazzo.cn.it  - e-mail: protocollo.borgosandalmazzo@cert.ruparpiemonte.it  
 

2. PROCEDURA DI GARA: procedura aperta ai sensi dell’art. 55 del  D. Lgs. 163/2006 e s.m.i. 
 
3. LUOGO, DESCRIZIONE, NATURA E IMPORTO COMPLESSIVO DEI LAVORI, ONERI 

PER LA SICUREZZA E MODALITA’ DI PAGAMENTO DELLE PRESTAZIONI: 
3.1. luogo di esecuzione: strade comunali del territorio; 

3.2. descrizione: lavori stradali consistenti scarifiche, bitumature, rimessa in quota di chiusini; 

3.3. importo complessivo dell’appalto (compresi oneri per la sicurezza): € 107.000,00 (Euro 

centosettemila/00) di cui per lavori € 104.977,67 (Euro centoquattromilanovecentosettantasette/67) 

3.4. categoria prevalente: OG 3, classifica I. 

3.5. oneri per l’attuazione dei piani della sicurezza non soggetti a ribasso: € 2.022,33 (Euro 
duemilaventidue/33); 

3.6. lavorazioni di cui si compone l’intervento: 
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Lavori Categoria 
 

Importo  
Euro 

% 

opere stradali (categoria prevalente) OG 3 107.000,00 100,00 
opere subappaltabili o scorporabili       

- - - - 

3.7. contratto d’appalto: sarà stipulato a misura ai sensi dell’art. 53 comma 4 del D.Lgs 163/2006 s.m.i.; 
 

4. REQUISITI DI QUALIFICAZIONE: possesso dei requisiti di cui all’art. 28 del D.P.R. 34/2000 o 
possesso di attestato SOA per la categoria OG3 classe I ; 

 

5. FINANZIAMENTO: fondi propri del Comune. 
 

6. TERMINE DI ESECUZIONE: giorni 60 (sessanta) naturali e consecutivi decorrenti dalla data del 
verbale di consegna dei lavori. 

 

7. CONDIZIONI DELL’APPALTO E DOCUMENTAZIONE 

Tutte le condizioni dell’appalto risultano dal presente bando di gara, dagli elaborati tecnici, dallo schema 
di contratto e dal Capitolato Speciale di Appalto sono consultabili presso l’Ufficio Tecnico Comunale (tel. 
0171-754190) nei giorni di lunedì, martedì, giovedì e venerdì dalle ore 10,00 alle ore 13,00 e il martedì 

pomeriggio dalle ore 15,00 alle ore 17,00. 
 
Il bando di gara è altresì disponibile e scaricabile sul sito Internet www.comune.borgosandalmazzo.cn.it. 
Sullo stesso sito saranno consultabili anche i risultati di gara. 
 
8. MODALITÀ DI PAGAMENTO: I corrispettivi saranno pagati con le modalità previste dal Capitolato 

Speciale d’Appalto; 
 

9. CRITERIO DI SELEZIONE DELLE OFFERTE E VERIFICA OFFERTE ANOMALE 

Trattandosi di contratto da stipulare a misura, il criterio di selezione è quello del prezzo più basso, inferiore a 
quello posto a base di gara al netto degli oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza, stabilito dall’art. 82, c. 2, 
lett. b) del D.Lgs. 163/06, con esclusione automatica dalla gara ai sensi dell’art. 122 c. 9 D.Lgs. 163/06 e s.m.i. 
delle offerte che presentino una percentuale di ribasso pari o superiore alla soglia di anomalia, individuata ai 
sensi dell’art. 86, c. 1 del D.Lgs. 163/06 e s.m.i. 
 
A tale proposito si precisa che, sulla base dei ribassi percentuali offerti, il calcolo della prima media aritmetica 
verrà effettuato escludendo il 10% (arrotondato all’unità superiore) delle offerte di maggior ribasso ed il 10% 
(arrotondato all’unità superiore) delle offerte di minor ribasso.  
Per tali conteggi si terrà conto di tre cifre oltre la virgola con arrotondamento all’unità inferiore per i numeri da 
1 a 4 e all’unità superiore per i numeri da 5 a 9.  
 
Si precisa che questa Stazione Appaltante, in materia di taglio delle cosiddette “ali estreme” per quel che 

concerne la materia relativa al conteggio per la verifica dell’anomalia delle offerte e della successiva 

determinazione dell’aggiudicatario in via provvisoria, si adeguerà a quanto stabilito nella Sentenza del 

Consiglio di Stato, Sez. V del 18/06/2001, n. 3216, a mente della quale nel caso in cui siano più di una le offerte 

che presentano la medesima percentuale di ribasso collocate a cavallo della soglia del 10% e l’ampiezza 

dell’ala non consenta di escluderle tutte, tale circostanza “…non può che comportare l’effetto giuridico della 

loro integrale esclusione dal computo della media e dello scarto medio aritmetico”. 

 
Nel caso di offerte in numero inferiore a 10 (art. 122 c. 9 D.Lgs. 163/06 e s.m.i.), non si procederà ad esclusione 
automatica, ma la stazione appaltante avrà comunque facoltà di sottoporre a verifica le offerte ritenute 
anormalmente basse  (art. 86 c. 3 D.Lgs. 163/06 e s.m.i.). 
 



Pagina 3 di 25 

Si procederà all’aggiudicazione anche nel caso in cui pervenga una sola offerta valida, sempreché sia ritenuta 
congrua e conveniente; in caso di offerte uguali, si procederà a sorteggio. 
 
Le operazioni di gara si concludono con l’aggiudicazione provvisoria dichiarata in seduta aperta. 
 
Sulla base delle risultanze delle operazioni di gara e dopo il controllo del possesso dei requisiti prescritti, il 
Responsabile del Servizio Opere Pubbliche – Gestione degli immobili e degli impianti con propria 
determinazione, provvederà all’aggiudicazione definitiva ed efficace dell’appalto. L’aggiudicazione definitiva 
non equivale ad accettazione dell’offerta. 
 
Il contratto in forma pubblica amministrativa sarà stipulato, con rogito del Segretario Comunale di Borgo San 
Dalmazzo e con spese a carico dell’aggiudicatario, entro 60 giorni dall’efficacia dell’aggiudicazione definitiva e 
comunque, non prima di 35 giorni dalla comunicazione ai controinteressati del provvedimento di formale 
aggiudicazione che avrà luogo nelle forme e nei modi di cui all’art. 79 del D.Lgs. 163/06 e s.m.i.  
 
10. SOGGETTI AMMESSI ALLA GARA 

Sono ammessi a partecipare alla presente procedura di affidamento i soggetti di cui all’art. 34 c. 1 D.Lgs. 163/06 
e s.m.i. che: 

� siano in possesso dell’Attestazione di qualificazione all’esecuzione di lavori pubblici, in corso di validità, 
rilasciata da una S.O.A., regolarmente autorizzata, ai sensi del D.P.R. 34/2000, per Categorie e 

Classifiche dei lavori evidenziati in precedenza. 

� siano in possesso dei requisiti di cui alla L. 68/1999 (diritto al lavoro dei disabili); 

� non si trovino in alcuna delle cause di esclusione di cui: 
� all’art. 38 c. 1 D.Lgs. 163/06 e s.m.i.; 
� all’art. 9, c. 2, lett. c) del D.Lgs. 8/06/2001, n. 231; 

� abbiano adempiuto, all’interno della propria azienda, agli obblighi di sicurezza previsti dalla vigente 
normativa, come previsto dall’art. 87, c. 4-bis del D.Lgs. 163/06 e s.m.i. 

 
Non è consentita la contemporanea partecipazione di concorrenti che si trovino fra loro in una delle situazioni di 
controllo di cui all’art. 2359 del C.C.; la Stazione Appaltante procederà altresì all’esclusione dalla gara dei 
concorrenti per i quali accerti che le relative offerte siano imputabili ad un unico centro decisionale sulla base di 
univoci elementi (art. 34 c. 2 D.Lgs. 163/06 e s.m.i.). 
 
E’ consentita la presentazione di offerte da parte dei soggetti di cui all’art. 34 c. 1 lett. d) ed e) D.Lgs. 163/06 e 
s.m.i. anche se non ancora costituiti. In tal caso l’offerta deve essere sottoscritta da tutti gli operatori economici 
che costituiranno i raggruppamenti temporanei o consorzi ordinari di concorrenti e contenere l’impegno, che in 
caso di aggiudicazione della gara, gli stessi operatori conferiranno mandato collettivo speciale con 
rappresentanza ad uno di essi da indicare in sede di offerta e qualificato come mandatario, il quale stipulerà il 
contratto in nome e per conto proprio e dei mandanti (art. 37 c. 8 D.Lgs. 163/06 e s.m.i.). 
 
Nel caso di raggruppamenti temporanei di tipo orizzontale i requisiti speciali richiesti nel bando di gara devono 
essere posseduti dal mandatario o da un’impresa consorziata nella misura minima del 40%; la restante 
percentuale è posseduta cumulativamente dai mandanti o dalle altre imprese consorziate ciascuna nella misura 
minima del 10% di quanto richiesto all’intero raggruppamento (art. 95, c. 2 del D.P.R. 554/99).  
 
I concorrenti riuniti in raggruppamento temporaneo devono eseguire le prestazioni nella percentuale 
corrispondente alla quota di partecipazione al raggruppamento (art. 37, c. 13 D.Lgs. 163/06 e s.m.i.) e devono 
possedere requisiti di qualificazione almeno pari a tale percentuale. 
 
Nel caso di raggruppamenti temporanei di tipo verticale i requisiti di qualificazione per l’esecuzione dei lavori 
richiesti nel bando di gara devono essere posseduti dal mandatario per i lavori della categoria prevalente e per il 
relativo importo; per i lavori scorporati ciascun mandante deve possedere i requisiti previsti per l’importo della 
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categoria dei lavori che intende assumere e nella misura indicata per il concorrente singolo (art. 37, c. 6 del 
D.Lgs. 163/06 e s.m.i.). 
 
I concorrenti riuniti in raggruppamento temporaneo devono eseguire le prestazioni nella percentuale 
corrispondente alla quota di partecipazione al raggruppamento (art. 37, c. 13, D.Lgs. 163/06 e s.m.i.). 
 
E’ fatto divieto ai concorrenti di partecipare alla gara in più di un raggruppamento temporaneo o consorzio 
ordinario di concorrenti, ovvero di partecipare alla gara anche in forma individuale qualora abbia partecipato 
alla gara medesima in raggruppamento o consorzio ordinario di concorrenti (art. 37 c. 7 D.Lgs. 163/06 e s.m.i.). 
 
I Consorzi fra società cooperative di produzione e lavoro di cui all’art. 34 lett. b) del D.Lgs. 163/06 e s.m.i. 
sono tenuti ad indicare, in sede di offerta, per quali consorziati il consorzio concorre. 
A questi ultimi è fatto divieto di partecipare in qualsiasi altra forma alla medesima gara. In caso di violazione 
sono esclusi dalla gara sia il consorzio che il consorziato e si applica l’art. 353 del codice penale. 
 
I Consorzi stabili di cui all’art. 34 lett. c) del D.Lgs. 163/06 e s.m.i., sono tenuti ad indicare, in sede di 
offerta, per quali consorziati il consorzio concorre. 
A questi ultimi è fatto divieto di partecipare in qualsiasi altra forma alla medesima gara. In caso di violazione 
sono esclusi dalla gara sia il consorzio che il consorziato e si applica l’art. 353 del codice penale. 
 
È vietata la partecipazione a più di un consorzio stabile (art. 36 c. 5 del D.Lgs. 163/06 e s.m.i.) 
 
Qualora i consorziati indicati siano a loro volta un consorzio, dovranno indicare i consorziati per cui 
concorrono. È vietata la partecipazione alla medesima procedura di affidamento di tale consorzio e dei 
consorziati. 
In caso di violazione sono esclusi dalla gara sia il consorzio sia il consorziato; in caso di inosservanza di tale 
divieto, si applica l’art. 353 del Codice Penale. 
Qualora i consorzi intendano eseguire in proprio i lavori di cui trattasi, dovranno dichiarare tale volontà, in 
luogo del nominativo dei consorziati per il quale il consorzio concorre.  
In caso di affidamento, l’impresa esecutrice non può essere modificata in corso di esecuzione, salvo nei casi di 
forza maggiore, e comunque previa autorizzazione dell’Amministrazione committente. In ogni caso dovrà essere 
indicata la ditta consorziata esecutrice dei lavori (ragione sociale, sede legale). 
Si precisa che in caso di consorzi di cui all’art. 34 c. 1 lett. b), c) ed e) del D.Lgs. 163/06 e s.m.i., la 

dichiarazione di cui al punto b) (allegato 1” dichiarazione”) del paragrafo “Contenuto del plico” deve essere 

resa ed inserita nello stesso plico da o dalle imprese indicate come future assegnatarie dei lavori. 

La mancanza di tale dichiarazione con le forme e le modalità prescritte dal presente bando da parte anche di 

una soltanto delle imprese future assegnatarie, comporterà l’ESCLUSIONE DEL CONSORZIO dalla gara. 

 

E’ vietata l’associazione in partecipazione (art. 37 c. 9 D.Lgs. 163/06 e s.m.i.). 
 
E’ vietata qualsiasi modificazione alla composizione dei raggruppamenti temporanei e dei consorzi ordinari di 
concorrenti rispetto a quella risultante dall’impegno presentato in sede di offerta (art. 37 c. 9 D.Lgs. 163/06 e 
s.m.i.). 
 
Ai sensi dell’art. 1-bis, comma 14 della legge 383/2001 e s.m.i.) sono esclusi dalla gara i soggetti che si 
avvalgono dei piani individuali di emersione fino alla conclusione del periodo di emersione stessa. 

 
Possono presentare offerta concorrenti con sede in altri Stati membri dell’Unione Europea alle condizioni di 
cui all’art. 3, c. 7 del D.P.R. 34/2000 nonché all’art. 47 del D.Lgs. 163/06 e s.m.i. La stipulazione del contratto 
è, comunque, subordinata al positivo esito delle procedure previste dalla normativa vigente in materia di lotta 
alla mafia. 
 

11. SOGGETTI AMMESSI ALL’APERTURA DELLE OFFERTE 

I legali rappresentanti dei concorrenti di cui al punto 10. ovvero soggetti, uno per ogni concorrente, muniti di 
specifica delega loro conferita dai suddetti legali rappresentanti; 
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12. AVVALIMENTO 

Il concorrente, singolo o consorziato o raggruppato che ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. 163/06 e s.mi. intenda 
soddisfare la richiesta relativa al possesso dei requisiti mediante avvalimento dei requisiti o dell’attestazione 
SOA di un altro soggetto, dovrà presentare – a pena di esclusione dalla gara – tutto quanto previsto dal 
medesimo articolo. 
 
Il concorrente potrà avvalersi di una sola impresa ausiliaria per ciascuna categoria di qualificazione. 
 
In caso di avvalimento il concorrente deve allegare – a pena di esclusione: 

a) una sua dichiarazione verificabile ai sensi dell’articolo 48 del D.Lgs 163/06 e s.m.i., attestante l’avvalimento 
dei requisiti necessari per la partecipazione alla gara, con specifica indicazione dei requisiti stessi e 
dell’impresa ausiliaria; 

b) una dichiarazione sottoscritta da parte dell’impresa ausiliaria attestante il possesso da parte di quest’ultima 
dei requisiti generali di cui all’articolo 38 del D.Lgs. 163/06 e s.m.i.  

c) una dichiarazione sottoscritta dall’impresa ausiliaria con cui quest’ultima si obbliga verso il concorrente e 
verso la stazione appaltante a mettere a disposizione per tutta la durata dell’appalto le risorse necessarie di 
cui è carente il concorrente; 

d) una dichiarazione sottoscritta dall’impresa ausiliaria con cui questa attesta che non partecipa alla gara in 
proprio o associata o consorziata ai sensi dell’articolo 34 del D.Lgs. 163/06 e s.m.i. né si trova in una 
situazione di controllo di cui all’articolo 34, c. 2 dello stesso con una delle altre imprese che partecipano alla 
gara; 

e) in originale o copia autentica, il contratto in virtù del quale l’impresa ausiliaria si obbliga nei confronti del 
concorrente a fornire i requisiti e a mettere a disposizione le risorse necessarie per tutta la durata 
dell’appalto. 

 
Nel caso di avvalimento nei confronti di un’impresa che appartiene al medesimo gruppo in luogo del contratto 

di cui alla lettera e) l’impresa concorrente può presentare una dichiarazione sostitutiva attestante il legame 

giuridico ed economico esistente nel gruppo, dal quale discendono i medesimi obblighi previsti dal comma 5 

dell’art. 49 del D.Lgs. 163/06 e s.m.i. 
 
Nel caso di dichiarazioni mendaci, ferma restando l’applicazione dell’articolo 38, lettera h) del D.Lgs. 163/06 e 
s.m.i. nei confronti dei sottoscrittori, la stazione appaltante escluderà il concorrente ed escuterà la garanzia, 
trasmettendo inoltre gli atti all’Autorità di Vigilanza sui Lavori Pubblici per le sanzioni previste. 
 
Il concorrente e l’impresa ausiliaria sono responsabili in solido nei confronti della stazione appaltante in 
relazione alle prestazioni oggetto del contratto. 
 
Gli obblighi previsti dalla normativa antimafia a carico del concorrente si applicano anche nei confronti del 
soggetto ausiliario. 
 
Il concorrente potrà avvalersi di una sola impresa ausiliaria per ciascun requisito o categoria; non è ammesso il 
cumulo tra attestazioni di qualificazione SOA relative alla stessa categoria.  
 
Non è consentito, a pena di esclusione, che della stessa impresa ausiliaria si avvalga più di un concorrente, e che 
partecipino sia l’impresa ausiliaria che quella che si avvale dei requisiti. 
 
La stazione appaltante trasmetterà all’Autorità tutte le dichiarazioni di avvalimento indicando l’aggiudicatario. 
 
La richiesta di avvalimento non conforme a quanto sopra previsto comporterà l’esclusione dalla gara. 
 

13. CONDIZIONI SUBAPPALTO 

Il subappalto è ammesso alle condizioni di cui all'art. 118 del D.Lgs. 163/06 e s.m.i., precisando che la quota 
subappaltabile nella categoria prevalente non potrà essere superiore al 30%. 
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La/le eventuali ditte subappaltatrici dovranno: 
• essere in possesso dei requisiti di qualificazione relativi ai lavori oggetto del subappalto; 
• essere in possesso dei requisiti di cui alla Legge 68/99 così come modificata dalla L. 247/2007(diritto al 

lavoro dei disabili) e non dovranno trovarsi in alcuna delle cause di esclusione di cui: all’art. 38 del D.Lgs. 
163/06 e s.m.i.; all’art. 9, c. 2, lettera c) del D.Lgs. 231/2001;  

• prima dell’inizio delle lavorazioni, presentare la documentazione di avvenuta denuncia dell’inizio del lavoro 
agli enti previdenziali, assicurativi ed infortunistici. 

• essere iscritti nel Registro delle Imprese della C.C.I.A.A., per attività correlate al lavoro oggetto del 
subappalto; 

• autocertificare i requisiti di idoneità tecnico-professionale di cui all’Allegato XVII del D.Lgs. 09/04/2008 n. 
81 alla ditta aggiudicataria; 

• dichiarare di aver adempiuto, all’interno della propria azienda, agli obblighi di sicurezza previsti dalla 
vigente normativa, come previsto dall’art. 87 c. 4 bis del D.Lgs. 163/06 e s.m.i. 

 
I soggetti offerenti che intendono avvalersi della facoltà di subappaltare, dovranno indicare, compilando il punto 
jj) della Dichiarazione, i lavori o le parti di opere che intendono subappaltare o concedere in cottimo. 
 
Per gli operatori economici stabiliti in Stati diversi dall’Italia si applica quanto previsto dall’art. 47 del D.Lgs. 163/06 e 
s.m.i. 
 
Il Comune provvederà alla liquidazione di tutti i pagamenti solo in capo all’affidatario: è fatto quindi 
obbligo a quest'ultimo di trasmettere entro venti giorni dalla data di ciascun pagamento effettuato nei suoi 
confronti, copia delle fatture quietanzate relative ai pagamenti da esso affidatario via via corrisposti al 
subappaltatore, con l'indicazione delle ritenute di garanzia effettuate (art. 118 c. 3 D.Lgs. 163/06 e s.m.i.). I 
pagamenti che saranno effettuati in favore dei subappaltatori nei termini superiori ai venti giorni come 
innanzi detto, costituiranno, previa diffida di giorni 15 ad ottemperare, causa di risoluzione del contratto 
d'appalto. 
 
La stazione appaltante non autorizzerà in ogni caso subappalti recanti norme contrattuali che prevedano 
termini di pagamento in favore dei subappaltatori superiori ai venti giorni come innanzi specificato . 
 
14. PERIODO DECORSO IL QUALE GLI OFFERENTI HANNO FACOLTÀ DI 

SVINCOLARSI DALLA PROPRIA OFFERTA. 

I concorrenti sono vincolati dal momento della scadenza di presentazione dell’offerta. 

Gli offerenti hanno facoltà di svincolarsi dalla propria offerta dopo 180 giorni dalla data di scadenza per la 
presentazione dell’offerta, esercitabile solo se l’appalto non sia affidato entro tale termine. 

 

15. VARIANTI: non sono ammesse offerte in variante o in aumento; 
 
 

16. TERMINE, INDIRIZZO DI RICEZIONE, MODALITA’ DI PRESENTAZIONE E DATA DI 
APERTURA DELLE OFFERTE: 

 
16.1. il plico contenenti l’offerta e la relativa documentazione, pena l’esclusione dalla gara deve 

pervenire  
 

entro le ore  12,00  del    26  Luglio    2011 

 

indirizzo: Comune di Borgo San Dalmazzo, Via Roma, 74 – 12011 Borgo San Dalmazzo; 
 

 

16.2.  L’apertura dei plichi contenenti i documenti e le offerte avverrà in seduta pubblica il 
giorno 27/07/2011 alle ore 10,00  presso una Sala del Palazzo Comunale; 



Pagina 7 di 25 

 
 
17. MODALITÀ E TERMINI PRESENTAZIONE PLICO OFFERTA. 

I plichi contenenti l’offerta e le documentazioni, pena l’esclusione dalla gara, devono pervenire, a mezzo 
raccomandata del servizio postale, ovvero mediante agenzia di recapito autorizzata, entro il termine perentorio ed 
all’indirizzo indicato al precedente paragrafo 16 è altresì facoltà dei concorrenti la consegna a mano dei plichi, 
entro il suddetto termine perentorio, all’ufficio Segreteria del Comune di Borgo San Dalmazzo, sito in Via Roma, 
74 – 12011 Borgo San Dalmazzo che ne rilascerà apposita ricevuta. 

Nel caso di invio tramite Posta si ricorda che l’Ufficio P.T. di Borgo San Dalmazzo non effettua il recapito di 
raccomandate consegnate il giorno corrispondente alla scadenza delle offerte. 

Il recapito tempestivo del plichi pertanto rimane ad esclusivo rischio dei mittenti.  
 
I plichi provenienti da altro Stato facente parte della U.E., devono pervenire mediante invio raccomandato secondo la 

legislazione dello Stato di provenienza (Dir. 97/67/CE) ovvero a mezzo di corriere privato. 

 
I plichi devono essere idoneamente sigillati con ceralacca, controfirmati sui lembi di chiusura, e devono recare 
all’esterno - oltre all’intestazione del Mittente ed all’indirizzo dello stesso - le indicazioni relative all’Oggetto 
della gara, al Giorno e all’Ora dell’espletamento della medesima. 
 
Oltre il termine di scadenza non sarà considerata valida alcuna altra offerta anche se sostitutiva o aggiuntiva 
rispetto ad offerte precedenti. 
 

 

18. CONTENUTO DEL PLICO 

I plichi devono contenere al loro interno - pena l'esclusione - due buste, a loro volta sigillate con ceralacca e 
controfirmate sui lembi di chiusura, recanti l’intestazione del mittente, l’oggetto della gara, e la dicitura, 
rispettivamente “A - Documentazione” e “B - Offerta economica”. 
 
 
Nella Busta “A” devono essere contenuti, a pena di esclusione, i seguenti documenti: 
 

a) ISTANZA DI AMMISSIONE in competente bollo, per la partecipazione alla procedura aperta 
sottoscritta dal legale rappresentante del concorrente (come da allegato 1 in caso di partecipazione da parte di 
soggetto singolo) o nel caso di concorrente costituito da associazione temporanea o consorzio non ancora 
costituito la domanda deve essere sottoscritta da tutti i soggetti che costituiranno la predetta associazione o 
consorzio. 
Alla domanda, in alternativa all’autenticazione della sottoscrizione, deve essere allegata, a pena di esclusione, 
copia fotostatica di un documento di identità del sottoscrittore; la domanda può essere sottoscritta anche da un 
procuratore del legale rappresentante ed in tal caso va trasmessa la relativa procura. 
 

b) DICHIARAZIONE sostitutiva di certificazione e contestuale dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, 
da redigersi preferibilmente sul modello “allegato 1” (ai sensi artt. 46 e 47, D.P.R. 445/2000). 
La dichiarazione a pena di esclusione dovrà: 
� essere completa di tutti i punti riportati nella “Dichiarazione”; 
� essere sottoscritta dal titolare/legale rappresentante o dal procuratore speciale munito di procura – che dovrà 

essere allegata - del soggetto offerente o dai titolari/legali rappresentanti/procuratori degli eventuali soggetti 
raggruppati; 

� essere accompagnata da copia fotostatica, ancorché non autenticata, di un documento di identità del 
soggetto sottoscrittore in corso di validità. 

 
In caso di raggruppamenti temporanei di concorrenti e/o consorzi non ancora formalmente costituiti, la 
dichiarazione deve essere resa da tutti i soggetti riuniti e/o consorziati. 
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In caso di raggruppamenti temporanei di concorrenti già costituiti dovranno essere allegati alla dichiarazione 
anche il Mandato e la Procura, quest’ultima risultante da atto pubblico notarile, conferito al mandatario dai 
soggetti mandanti. 
 
“Sono considerati equipollenti alla carta d’identità il passaporto, la patente di guida, la patente nautica, il libretto di 

pensione, il patentino di abilitazione alla conduzione di impianti termici, il porto d’armi, le tessere di riconoscimento, 

purché munite di fotografia e di timbro o di altra segnatura equivalente, rilasciate da un’amministrazione dello Stato” 

(art. 35 D.P.R. 445/2000). 

 

“Qualora l’interessato sia in possesso di un documento di identità o di riconoscimento non in corso di validità, gli stati, le 

qualità personali e i fatti in esso contenuti possono essere comprovati mediante esibizione dello stesso, purché 

l’interessato dichiari, in calce alla fotocopia del documento, che i dati contenuti nel documento non hanno subito 

variazioni dalla data del rilascio” (art. 45 D.P.R. 445/2000). 

 

 

c) ATTESTAZIONE SOA (solo nel caso di concorrente in possesso di attestazione SOA) 

(o fotocopia sottoscritta dal legale rappresentante ed accompagnata da copia del documento di identità dello 

stesso) o, nel caso di concorrenti costituiti da imprese associate o da associarsi, più attestazioni (o fotocopie 

sottoscritte dai legali rappresentanti ed accompagnate da copie dei documenti di identità degli stessi), 
rilasciata/e da società di attestazione (SOA) di cui al D.P.R. 34/2000 regolarmente autorizzata, in corso di 
validità che documenti il possesso della qualificazione in categorie e classifiche adeguate ai lavori da assumere; 
 

d) MANDATO COLLETTIVO IRREVOCABILE con rappresentanza conferito alla mandataria per atto 
pubblico o scrittura privata autenticata, ovvero l’atto costitutivo in copia autentica del consorzio o GEIE; 
 

e) GARANZIA PROVVISORIA, dell’importo di Euro 2.140,00 pari al 2% dell’importo complessivo 
dell’appalto, ai sensi dell’art. 75 c. 1 del D.Lgs. 163/06 e s.m.i. e nelle forme previste dal D.M. 123/2004. 

Tale garanzia provvisoria a pena di esclusione dovrà: 

1) contenere tutto quanto richiesto nella Scheda Tecnica e nello Schema Tipo 1.1. opportunamente integrata 
con le modifiche apportate dal D.Lgs. 163/06 e s.m.i.; 

2) contenere l’espressa rinuncia all’eccezione di cui all’art. 1957, c. 2 del Codice Civile (ai sensi dell’art. 75, 
c. 4 del suddetto D.Lgs. 163/06 e s.m.i.). Tale condizione deve risultare da apposita appendice alla suddetta 
garanzia, nel caso in cui non risulti già nel contesto della stessa; 

3) riportare la sottoscrizione autografa del prestatore di garanzia; 
 

 
La garanzia costituita in contanti o in titoli del debito pubblico o garantiti dallo Stato, dovrà essere accompagnata, a pena 
di esclusione dalla gara, dall’impegno del fidejussore a rilasciare la garanzia fidejussoria per l’esecuzione del 
contratto di cui all’art. 113, qualora l’offerente risultasse affidatario, così come disposto dall’art. 75, comma 8 del 
D.Lgs. 163/06 e s.m.i. (Credenziali: COMUNE DI BORGO SAN DALMAZZO – IBAN IT07 M063 0546 8510 0000 0803 
452 – Cassa di Risparmio di Savigliano – SEDE). 
 
La precedente condizione, per quanto riguarda la garanzia costituita mediante atto di fideiussione (banca o 
intermediari finanziari) o mediante polizza assicurativa fidejussoria, risulta automaticamente soddisfatta con la 
sottoscrizione della Scheda Tecnica. 
 
Si precisa che “data presentazione dell’offerta” (art. 2 lett. a) schema tipo1.1) è da intendersi come “data di scadenza per 

la presentazione dell’offerta” e pertanto la garanzia deve avere validità di 180 gg. a partire dalla data di scadenza delle 

offerte.  

 
Sarà motivo di esclusione dalla gara la presenza di clausole che prevedano “scadenze automatiche 
anticipate” della garanzia stessa. 
 
Si evidenzia che, ai sensi dell’art. 145, c. 50, della Legge finanziaria 2001, gli intermediari finanziari 
abilitati a rilasciare le cauzioni, sono esclusivamente quelli iscritti nell’Elenco Speciale di cui all’art. 107 
del D. Lgs. 385/93, che svolgono in via esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzie, a ciò 
autorizzati dal Ministero dell’Economia e delle Finanze. 
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L’autorizzazione del Ministero dell’Economia e delle Finanze, dovrà essere debitamente documentata e allegata 
in copia alla fidejussione. Eventuali vizi di legittimazione dei soggetti abilitati al rilascio delle cauzioni, 
costituiranno causa di esclusione dalla gara. 
 
In caso di Raggruppamento temporaneo di concorrenti ancora da costituirsi, la garanzia provvisoria in forma di 
fideiussione dovrà risultare, a pena di esclusione, univocamente prestata a favore di tutti i soggetti che costituiranno il 
raggruppamento, con copertura, per questi ultimi, del mancato adempimento degli obblighi ed oneri inerenti alla 
partecipazione alla gara d’appalto per l’affidamento dei lavori di che trattasi. 
In caso di Raggruppamento temporaneo di concorrenti già costituito nelle forme di legge, la garanzia provvisoria in forma di 
fideiussione dovrà essere prodotta dal mandatario con indicazione espressa nella fideiussione dei nominativi degli altri 
componenti il raggruppamento. 

Si applicano le disposizioni previste dall’art. 75, c. 7 del D.Lgs. 163/06 e s.m.i. 

In caso di Raggruppamento temporaneo di concorrenti di tipo orizzontale, per beneficiare della riduzione di cui al predetto 
articolo, è necessario che ciascun soggetto possieda la certificazione del sistema di qualità conforme alle norme europee 
della serie UNI CEI ISO 9000 ovvero possieda la dichiarazione della presenza di elementi significativi e tra loro correlati 
del sistema di qualità, compresi eventuali soggetti associati ex art.95, c. 4, D.P.R. 554/99 e s.m.i. (imprese cooptate); mentre 
nell’ulteriore ipotesi di raggruppamento temporaneo di tipo verticale, la riduzione della cauzione si applica limitatamente 
alla quota-parte riferibile a quello, tra i soggetti raggruppati, dotati della certificazione o dichiarazione, compresi eventuali 
soggetti associati ex art. 95, c. 4 D.P.R. 554/99 e s.m.i. (imprese cooptate). 

In tale caso la garanzia dovrà essere corredata dalla certificazione del sistema di qualità conforme alle norme europee della 
serie UNI CEI ISO 9000 in corso di validità o dalla dichiarazione della presenza di elementi significativi e tra loro correlati 
del sistema di qualità in corso di validità in originale ovvero in copia autentica ai sensi del D.P.R. 445/2000 e s.m.i. ovvero 
da autodichiarazione sottoscritta in forma semplice dal titolare o dal legale rappresentante o dal procuratore dell’impresa o 
di ciascun soggetto raggruppato e/o associato ex art. 95, c. 4 D.P.R. 554/99 e s.m.i. in regime di qualità attestante il possesso 
di tale certificazione o dichiarazione. 

Si precisa che la certificazione del sistema di qualità conforme alle norme europee della serie UNI CEI ISO 9000, ovvero la 
prevista dichiarazione della presenza di elementi significativi e tra loro correlati di tale sistema potrà anche risultare 
dall’attestazione SOA. 

La garanzia provvisoria sarà svincolata al momento della sottoscrizione del contratto per il soggetto affidatario e per il 
secondo classificato, mentre ai non affidatari – compresi gli esclusi -  la stessa sarà svincolata con lettera liberatoria da parte 
dell’Amministrazione appaltante, entro 30 giorni dall’efficacia del provvedimento di formale aggiudicazione definitiva. 

La garanzia provvisoria non conforme a quanto sopra richiesto comporterà l’esclusione dalla gara. 
 
 
f) ATTESTAZIONE  di presa visione rilasciata da un dipendente dell’Amministrazione Comunale, dalla quale 
risulti che il legale rappresentante o il direttore tecnico dell’impresa (munito di copia attestazione SOA o copia 
Camera di Commercio), o dal procuratore speciale munito di procura o di altro dipendente dell’impresa 
delegato, abbia personalmente effettuato un sopralluogo nella località dove debbono essere eseguiti i lavori 
oggetto del presente appalto e preso visione degli elaborati progettuali. A tale scopo l’impresa dovrà prendere i 
preventivi contatti con l’Ufficio Tecnico Comunale (0171-754190). 
 
Le autocertificazioni, le certificazioni, i documenti e l’offerta devono essere in lingua italiana o corredati di 
traduzione giurata. 
 
In caso di sottoscrizione dell’istanza, dichiarazione e offerta economica da parte di un procuratore speciale 

dovrà essere allegata alla documentazione, a pena di esclusione dalla gara, la relativa procura. 
 

LA MANCATA, IRREGOLARE O INCOMPLETA COMPILAZIONE O PRESENTAZIONE DI TUTTA LA 

DOCUMENTAZIONE DI CUI AL PRESENTE PARAGRAFO SARA’ CAUSA DI ESCLUSIONE DALLA 

GARA. 

 
 

Nella Busta “B” devono essere contenuti, a pena di esclusione, i seguenti documenti: 
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Offerta, in competente bollo, da redigersi compilando preferibilmente l’allegato 2, contenente la descrizione 
dell’oggetto dell’appalto, l’anagrafica dell’offerente, nonché l’indicazione del ribasso percentuale, in lettere ed 
in cifre, che il soggetto offre sull’importo posto a base di gara. 
 
Nel caso di discordanza tra l’offerta in cifre e quella in lettere sarà considerata valida quella più vantaggiosa per 
l’Amministrazione (art. 72, R.D. 827/24). 
 
L’offerta a pena di esclusione dovrà: 
� essere sottoscritta dal titolare/legale rappresentante o dal procuratore speciale munito di procura – che dovrà 

essere allegata - del soggetto offerente o dai titolari/legali rappresentanti/procuratori degli eventuali soggetti 
raggruppati; 

� essere accompagnata da copia fotostatica, ancorché non autenticata, di un documento di identità del 
soggetto sottoscrittore in corso di validità. 

 
19. PROCEDURA DI AGGIUDICAZIONE 

 
Il Presidente della gara, il giorno fissato dalla lettera d’invito per l’apertura delle offerte, in seduta pubblica, 
sulla base della documentazione contenuta nelle offerte presentate, procede a: 

a) verificare la correttezza formale delle offerte e della documentazione ed in caso negativo ad escluderle 
dalla gara; 

b) verificare che non hanno presentato offerte concorrenti che, in base alla dichiarazione di cui al punto 3 
dell’elenco dei documenti contenuti nella busta A, sono fra di loro in situazione di controllo ed in caso 
positivo ad escluderli entrambi dalla gara; 

c) verificare che i consorziati - per conto dei quali i consorzi di cui all’articolo 34, comma 1, lettere b) e c), 
del D. Lgs. 163/2006 e successive modificazioni hanno indicato che concorrono - non abbiano 
presentato offerta in qualsiasi altra forma ed in caso positivo ad escludere il consorziato dalla gara; 

La stazione appaltante, ove lo ritenga necessario, e senza che ne derivi un aggravio probatorio per i concorrenti, 
ai sensi dell’articolo 71 del DPR 445/2000, può effettuare ulteriori verifiche della veridicità delle dichiarazioni, 
contenute nella busta A, attestanti il possesso dei requisiti generali previsti dall’articolo 38 del D. Lgs. 
163/2006, con riferimento eventualmente ai medesimi concorrenti individuati con il sorteggio sopra indicato 
oppure individuati secondo criteri discrezionali. 
La stazione appaltante procede poi: 

a) all’esclusione dalla gara dei concorrenti per i quali non risulti confermato il possesso dei requisiti 
generali; 

b) alla comunicazione di quanto avvenuto agli uffici della stazione appaltante cui spetta provvedere 
all’escussione della cauzione provvisoria, alla segnalazione, ai sensi dell’articolo 10, comma 1-quater, 
del fatto all’Autorità per la vigilanza sui Contratti pubblici, nonché all’eventuale applicazione delle 
norme vigenti in materia di false dichiarazioni. 

 
Il Presidente della gara procede poi all’apertura delle buste “B-offerta economica” presentate dai 
concorrenti non esclusi dalla gara ed a stipulare la graduatoria in base all’offerta economica ed ad aggiudicare 
in via provvisoria l’appalto ai sensi dell’articolo 81, del D. Lgs. 163/2006 e della determinazione assunta 
dall’Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici in materia di offerte di ribasso anormalmente basse 
pubblicata nella G.U.R.I. n. 24 del 31 gennaio 2000. 

All’aggiudicatario provvisorio, se sprovvisto di attestazione SOA, verrà richiesto di comprovare il 
possesso dei requisiti di cui all’art. 28 del D.P.R. 34/2000, con la presentazione della seguente 
documentazione: 

1) da un elenco dei lavori, appartenenti alla natura indicata al punto c3 della presente lettera di invito, 
sottoscritto dal legale rappresentante del concorrente, eseguiti direttamente nel quinquennio antecedente 
la data di pubblicazione del bando di importo non inferiore all’importo del contratto da stipulare;  

2) da uno o più documenti (bilanci riclassificati in base alle normative europee recepite nell’ordinamento 
italiano, articoli 2423 e seguenti del codice civile, corredati dalle note integrative e dalla relativa nota di 
deposito oppure dichiarazioni annuali IVA ovvero Modello Unico corredati da relativa ricevuta di 
presentazione riguardanti, oppure libri paga), relativi anche ad un solo anno del quinquennio 
antecedente la data del bando, attestanti un volume di affari pari o superiore all’importo dei lavori in 
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appalto e di aver sostenuto, nel quinquennio antecedente la data del bando, un costo per il personale 
dipendente non inferiore al 15% dell’importo complessivo a base di gara;  

3) dichiarazione che indichi l’adeguata attrezzatura tecnica posseduta, o disponibile. 
 
La stazione appaltante successivamente procede a richiedere all’aggiudicatario provvisorio e al secondo in 
graduatoria l’esibizione di tutta la documentazione, eventualmente non ancora acquisita, attestante il possesso 
dei requisiti generali previsti dall’articolo 38 del D.Lgs. 163/06 e successive modificazioni. Nel caso che tale 
verifica non dia esito positivo la stazione appaltante procede come previsto alla precedente lettera c) nonché ad 
individuare nuovi aggiudicatari provvisori oppure a dichiarare deserta la gara alla luce degli elementi economici 
desumibili dalla nuova eventuale aggiudicazione. 
 
L’Amministrazione si riserverà  di procedere alla all’esclusione dalla gara del concorrente vincitore ed 
aggiudicare al secondo classificato, qualora non risulti confermato il possesso dei requisiti generali e quindi 
provvedere alla comunicazione di quanto avvenuto agli uffici della stazione appaltante, cui spetta provvedere 
all’escussione della cauzione provvisoria, alla segnalazione, ai sensi dell’articolo 48 del D. Lgs. 163/2006 e 
dell’articolo 27, comma 1, del Dpr 34/2000, del fatto all’Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici ai fini 
dell’adozione da parte della stessa dei provvedimenti di competenza, nonché all’eventuale applicazione delle 
norme vigenti in materia di false dichiarazioni. 
 
I concorrenti, ad eccezione dell’aggiudicatario, possono chiedere alla stazione appaltante la restituzione della 
documentazione presentata al fine di partecipare alla gara. 
 
La stipulazione del contratto è, comunque, subordinata al positivo esito delle procedure previste dalla normativa 
vigente in materia di lotta alla mafia. 
 
 

20.  CAUSE DI ESCLUSIONE DALLA GARA 
a) Sono escluse, senza che sia necessaria l’apertura del plico di invio, le offerte: 
 1) pervenute dopo il termine perentorio già precisato, indipendentemente dalla data del timbro postale di spedizione, 

restando il recapito a rischio del mittente ove, per qualsiasi motivo, l’offerta non giunga a destinazione in tempo utile; 
 2) mancanti o carenti di sigilli o di sigle sui lembi del plico di invio, rispetto a quanto prescritto dalla lettera di invito; 
 3) il cui plico di invio non rechi all’esterno l’indicazione dell’oggetto dell’appalto e la denominazione dell’impresa 

concorrente; 
4) i cui plichi interni non rechino l’indicazione dell’oggetto dell' appalto, la denominazione dell’impresa concorrente e 
rispettivamente le diciture “A- Documentazione” e “B – Offerta economica”; 
5) che rechino strappi o altri segni evidenti di manomissione che ne possano pregiudicare la segretezza. 

b) Sono escluse, dopo l’apertura del plico d’invio e fatto salvo quanto specificato nel presente bando, le 
offerte: 

     1) carenti di uno o più d’uno dei documenti richiesti, ovvero con tali documenti scaduti o non pertinenti; 
 2) mancanti dell’attestazione di copia conforme ovvero recanti copie di originali scaduti, in caso di  documenti presentati 

in copia conforme in luogo dell’originale; 
 3) mancanti delle indicazioni contenute nei certificati originali in caso di dichiarazioni sostitutive, ovvero con tali 

indicazioni errate, insufficienti, non pertinenti o non idonee all’accertamento dell’esistenza dei requisiti necessari; 
 4) mancanti della cauzione provvisoria; con cauzione provvisoria di importo inferiore al minimo richiesto o avente 

scadenza anteriore a quella prescritta dalla lettera di invito; 
 5) con cauzione provvisoria carente della previsione espressa della rinuncia al beneficio della preventiva escussione del 

debitore principale e dell’operatività entro quindici giorni a semplice richiesta scritta della stazione appaltante o recante 
condizioni che ne ostacolino l’esigibilità, ovvero prestata a favore di soggetto diverso dalla stazione appaltante ovvero 
mancante dell’impegno di un istituto autorizzato all’emissione delle fideiussioni a rilasciare successivamente la garanzia 
fideiussoria (cauzione definitiva); 

 6) carenti di una o più d’una delle dichiarazioni richieste con la presente lettera di invito, ovvero con una o più d’una 
delle predette dichiarazioni contenente riserve, dati o requisiti insufficienti, ovvero manifestazioni di volontà o di 
accettazione non conformi alle disposizioni del presente bando; 

 7) mancanti o carenti di sigilli o di sigle sui lembi della busta interna, rispetto a quanto prescritto dal presente bando; 
c) Sono escluse, dopo l’apertura della busta “B – Offerta economica”, le offerte: 
 1) mancanti della firma del titolare o dell’amministratore munito del potere di rappresentanza sul foglio dell’offerta; 
 2) che rechino l’indicazione di offerta in aumento; 
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 3) che non rechino l’indicazione dell’entità dell’offerta e del ribasso, ovvero con tale indicazione in cifre ma omessa in 
lettere ovvero fatta in lettere ma omessa in cifre; 

     4) che rechino, in relazione all’indicazione del ribasso, segni di abrasioni, cancellature o altre manomissioni; sono 
ammesse  le correzioni purché espressamente confermate con sottoscrizione a margine; 

 5) che contengano, oltre al ribasso offerto, condizioni, precondizioni o richieste a cui l’offerta risulti subordinata; 
 6) che risultino anomale ai sensi dell’articolo 86 del D. Lgs. 163/2006, come prescritto del presente disciplinare. 

 

d) Sono comunque escluse, a prescindere dalle specifiche previsioni che precedono, le offerte: 
 1) in violazione delle disposizioni sulle associazioni temporanee o consorzi di concorrenti; 
 2) di concorrenti che si trovino fra di loro in una delle situazioni di controllo di cui all’articolo 2359 del codice civile 

ovvero che abbiano una reciproca commistione di soggetti con potere decisionale o di rappresentanza;  
 3) in contrasto con clausole essenziali della presente lettera di invito, con prescrizioni legislative e regolamentari 

ovvero con i principi generali dell’ordinamento; 
 4) che a seguito di verifica dei requisiti di carattere generale, le dichiarazioni rese non risultino conformi o veritiere. 
 
21. OBBLIGHI DEL SOGGETTO AFFIDATARIO 
 
Il soggetto affidatario dovrà dare corso con assoluta tempestività alla realizzazione delle opere in oggetto e 
dovrà accettare la consegna dei lavori ed iniziare gli stessi nella data prefissata dalla Direzione Lavori 
indipendentemente dall’avvenuta sottoscrizione del formale contratto di appalto. 
 
In caso di Raggruppamento Temporaneo di Imprese non ancora costituito, il soggetto affidatario avrà l’obbligo 
di costituire il Raggruppamento nel termine successivamente indicato dall’Amministrazione, a pena di 
decadenza dall’aggiudicazione provvisoria. 
 
In caso di ritardo nell’ultimazione delle opere, verrà applicata una penale pecuniaria per ogni giorno di ritardo, 
nella misura stabilita dal Capitolato Speciale d’Appalto. Al fine di verificare il rispetto dei termini stabiliti per 
l’esecuzione dei lavori, la ditta affidataria, in collaborazione con la Direzione Lavori, dovrà predisporre e 
rispettare un adeguato programma dei lavori.  

 
Il soggetto affidatario dovrà presentare alla stazione appaltante quanto previsto dall’Allegato XVII al 
D.Lgs. 81/2008. 
 
Prima della stipula del contratto e a pena di decadenza dall’aggiudicazione definitiva, il soggetto affidatario 
dovrà prestare cauzione definitiva negli importi e con le modalità di cui all’art. 113 del D.Lgs. 163/2006 e 
s.m.i.  
La garanzia fidejussoria dovrà prevedere la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore 
principale, la sua rinuncia all’eccezione di cui all’art. 1957 c. 2 del C.C., nonché la sua operatività entro 
quindici giorni a semplice richiesta scritta della stazione appaltante. 
 
Il soggetto affidatario dovrà inoltre prestare polizza assicurativa, specifica per i lavori di che trattasi, che 
tenga indenne la stazione appaltante da tutti i rischi di esecuzione e che preveda anche una garanzia di 
responsabilità civile, specifica per i lavori di che trattasi per danni causati da terzi nel corso dell’esecuzione dei 
lavori, ai sensi dell’art. 129 del D.Lgs 163/06 s.m.i. così come previsto dallo Schema di Contratto e dal 
Capitolato Speciale di appalto, a copertura dei seguenti rischi: 

a) danni di esecuzione (CAR) per una somma assicurata pari ad € 128.400,00; 
b) responsabilità civile per danni causati a terzi (RCT) con un massimale pari ad € 500.000,00. 

Detta polizza dovrà essere consegnata al Responsabile del Procedimento almeno 10 giorni prima della consegna 
dei lavori (art. 103, c. 4, D.P.R. 554/99) e dovrà essere valida fino alla data di emissione del Certificato di 
Collaudo Provvisorio o Regolare Esecuzione o comunque decorsi dodici mesi dalla data di ultimazione dei 
lavori risultante dal relativo certificato. 
 
Inoltre l’affidatario dalla data del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione è 
altresì tenuto a stipulare, una polizza indennitaria decennale, nonché una polizza per responsabilità civile 
verso tersi di pari durata, a copertura dei rischi di rovina totale o parziale dell’opera, ovvero di rischi 
derivanti da difetti costruttivi. 
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Nel caso in cui il soggetto affidatario si avvalga di un’impresa ausiliaria, il contratto di cui al punto e) del 

paragrafo 10.“AVVALIMENTO”, dovrà essere prodotto in forma di atto pubblico o scrittura privata 

autenticata. 
 
Nei confronti dell’affidatario la Stazione Appaltante procederà, ai sensi dell’art. 48 c. 2 del D.Lgs. 163/2006 e 
s.m.i., al controllo del possesso dei requisiti. 
 
Il mancato riscontro ad un’eventuale richiesta di documenti entro il termine assegnato o la mancanza di 
requisiti dichiarati in sede di partecipazione alla gara, comporteranno la decadenza dall’affidamento, 
l’escussione della relativa garanzia provvisoria e la segnalazione del fatto all’Autorità per i 
provvedimenti di cui all’art. 6, c. 11 del D.Lgs. 163/06 e s.m.i. 
In tal caso i lavori saranno affidati al concorrente che segue nella graduatoria, espletati i controlli di rito. 
 
Il soggetto affidatario sarà tenuto, previo versamento delle spese contrattuali e presentazione della 
cauzione definitiva, alla stipulazione di regolare contratto di appalto redatto in forma di atto pubblico 
amministrativo a rogito del Segretario Generale. L’Amministrazione Comunale si riterrà formalmente 
impegnata solo con la sottoscrizione del contratto di appalto. 
 
Qualora l’affidatario non adempia a propri obblighi, incorrerà nella decadenza da ogni suo diritto e 
l’affidamento sarà risolto ed il Comune di Borgo San Dalmazzo sarà sciolto da ogni suo impegno, restando 
salva per l’Amministrazione, oltre all’incameramento della garanzia provvisoria, ogni azione di risarcimento 
danni, come pure la facoltà di affidare l’appalto al concorrente che segue in graduatoria, dopo l’espletamento 
dei controlli di rito. 
 
In caso di fallimento o di risoluzione del contratto per grave inadempimento dell’appaltatore, 
l’Amministrazione si avvarrà della facoltà di procedere ai sensi dell’art. 140 del D.Lgs. 163/06 e s.m.i. 

In caso di fallimento del mandatario, ovvero qualora si tratti di imprenditore individuale, in caso di morte, interdizione, 
inabilitazione o fallimento del medesimo, ovvero nei casi previsti dalla normativa antimafia, la stazione appaltante può 
proseguire il rapporto d’appalto con altro operatore economico che sia costituito mandatario nei modi previsti dal D.Lgs. 
163/06 e s.m.i., purché abbia i requisiti di qualificazione adeguati ai lavori ancora da eseguire; non sussistendo tali 
condizioni, la Stazione appaltante potrà recedere dall’appalto (art. 37, c. 18 D.Lgs. 163/06 e s.m.i.). 

In caso di fallimento di uno dei mandanti ovvero, qualora si tratti di imprenditore individuale, in caso di morte, interdizione, 
inabilitazione o fallimento del medesimo, ovvero nei casi previsti dalla normativa antimafia, il mandatario, ove non indichi 
altro operatore economico subentrante che sia in possesso dei prescritti requisiti di idoneità, è tenuto all’esecuzione 
direttamente o a mezzo degli altri mandanti, purché questi abbiano i requisiti di qualificazione adeguati ai lavori ancora da 
eseguire. 

 
A norma dell’art. 133, c. 2, del D.Lgs. 163/06 e s.m.i., non si procede alla revisione prezzi e non si applica il c. 1 
dell’art. 1664 del C.C. 
 
Si richiama la particolare attenzione dei soggetti concorrenti sulle clausole inserite nello Schema di Contratto e 
Capitolato Speciale d'Appalto - relative all'osservanza delle condizioni normative e retributive risultanti dai 
Contratti Collettivi di lavoro della categoria di appartenenza. 
 
In ogni caso il soggetto affidatario dovrà rispettare le disposizioni circa la denuncia agli Enti Previdenziali, 
Assicurativi ed Infortunistici nei riguardi dei propri dipendenti per le prestazioni oggetto del contratto, nonché 
in merito al piano delle misure per la sicurezza fisica dei lavoratori, così come previsto dalle leggi e dai contratti 
vigenti. 
 
Dovrà altresì uniformarsi alle disposizioni di cui all’art. 131 del D.Lgs. 163/06 e s.m.i. (Piani di sicurezza) 
ed in particolare entro 30 giorni dall’aggiudicazione e comunque prima dell’inizio dei lavori: 
- formulare eventuali proposte integrative del piano di sicurezza e di coordinamento; 
 - redigere e consegnare un piano operativo di sicurezza (P.O.S.) per quanto attiene alle proprie scelte autonome 
e relative responsabilità nell’organizzazione del cantiere e nell’esecuzione dei lavori. 
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Le gravi o ripetute violazioni dei piani stessi da parte dell’appaltatore, previa formale costituzione in mora 
dell’interessato, costituiscono causa di risoluzione del contratto in suo danno. 
 
 
Sarà a carico del soggetto affidatario dei lavori ogni tassa presente o futura che disposizioni di legge 
inderogabili non pongano espressamente a carico della stazione appaltante. 
 
Il soggetto affidatario è tenuto a comunicare tempestivamente all’Amministrazione appaltante ogni 
modificazione intervenuta negli assetti proprietari, nella struttura di impresa e negli organismi tecnici e 
amministrativi. 
 
L’affidamento e l’esecuzione dei lavori sono soggetti alla normativa vigente in materia di lotta alla delinquenza 
mafiosa. 
 

Ai sensi dell’articolo 2 del Capitolato generale d’appalto approvato con D.M. 19 Aprile 2000 n. 145,  
l'appaltatore deve avere domicilio nel luogo nel quale ha sede l'ufficio di direzione dei lavori; ove non abbia in 
tale luogo uffici propri, deve eleggere domicilio presso gli uffici comunali, o lo studio di un professionista, o gli 
uffici di società legalmente riconosciuta. 
 

22. DIVIETO DI CESSIONE DEL CONTRATTO. 

Il contratto non può essere ceduto a pena di nullità. 
Qualsiasi atto diretto a nascondere l’eventuale cessione, fa sorgere nell’Amministrazione il diritto alla 
risoluzione del contratto senza ricorso ad atti giudiziali, con incameramento della cauzione ed eventuale 
risarcimento dei danni. 
 
23. CONTROLLI. 

Ai sensi del D.P.R. 445/2000 la Stazione Appaltante si riserva di procedere ad idonei controlli, anche a 
campione, delle dichiarazioni attestanti il possesso dei requisiti richiesti e/o la veridicità delle dichiarazioni rese 
dai concorrenti e dall’aggiudicatario. 
 
24. RESTITUZIONE DEI DOCUMENTI 

Tutti i documenti e certificati presentati dall’impresa aggiudicataria sono trattenuti dalla stazione appaltante. 

I certificati ed i documenti presentati dalle imprese rimaste non aggiudicatarie sono restituiti con richiesta e 
spese a carico, una volta effettuata l’aggiudicazione dei lavori. Gli atti in questione possono essere ritirati a 
mano presso l’Ufficio Tecnico – Servizio Lavori Pubblici. 

Trascorsi 30 giorni dall’avvenuta pubblicazione degli esiti di gara, senza che le imprese abbiano provveduto al 
ritiro, si procederà all’archiviazione. 
 

25. RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 

Ai sensi dell’art. 10, c. 1, del D.Lgs. 163/06 e s.m.i. Responsabile del Procedimento è il Geom. Bruno Giraudo, 
Responsabile dei Servizio Lavori Pubblici, Settore Strade, Tel: 0171/754196–  
bruno.giraudo@comune.borgosandalmazzo.cn.it.  
Collaboratori del R.U.P.:  
Geom. Fabio Giraudo – tel. 0171-754132 – e-mail lavori-pubblici@comune.borgosandalmazzo.cn.it 
 
26. ALTRE INFORMAZIONI: 

a) le autocertificazioni, le certificazioni, i documenti e l’offerta devono essere in lingua italiana o corredati 
di traduzione giurata; 

b) in caso di mancata apposizione dell’imposta di bollo sull’istanza e/o sull’offerta, si procederà d’ufficio 
all’invio del documento all’Agenzia delle entrate per la regolarizzazione; 

c) gli importi dichiarati da imprese stabilite in altro stato membro dell’Unione Europea, dovranno essere 
convertiti in euro; 
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d) la stazione appaltante si riserva la facoltà di avvalersi delle disposizioni di cui all’articolo 140, del D. Lgs. 
163/2006; 

e) la stazione appaltante si riserva la facoltà della consegna dei lavori anche in pendenza della stipula del 
contratto fatto salvo quanto disposto dall’art. 11 del D.Lgs 163/2006 s.m.i.; 

f) fermo restando in ogni caso l’eventuale mancato consenso dell’aggiudicatario, il Comune si riserva, dopo 
l’intervenuta efficacia dell’aggiudicazione definitiva e prima della stipula del contratto, di negoziare con 
l’aggiudicatario stesso  termini di pagamento ed applicazione e/o misura degli interessi diversi da quelli 
stabiliti dal Decreto L.vo 231/2002. 

g) le controversie derivanti dal contratto, che si precisa sarà stipulato a rogito del Segretario Generale del 
Comune di Borgo San Dalmazzo, sono deferite alla competenza arbitrale ai sensi dell’articolo 241 del D. 
Lgs. 163/2006, previo tentativo di accordo bonario, fatto salve diverse disposizioni legislative successive; 

h) le spese di contratto sono a carico dell’appaltatore; 
i) I dati raccolti saranno trattati ai fini dello svolgimento delle attività istituzionali nell’osservanza delle 

norme in materia di appalti pubblici, e saranno archiviati in locali dell’Ente, ai sensi di quanto disposto 
dal Tit. III del D. Lgs. 196/03. Tali dati saranno comunicati e/o diffusi solo in esecuzione di precise 
disposizioni normative. I concorrenti potranno esercitare i diritti di cui agli artt. 7 e ss. del predetto D. 
Lgs. 196/2003. Il responsabile del trattamento, ai soli fini dello svolgimento della gara, è il Responsabile 
del Procedimento; 

j) Tutti gli importi citati nel presente bando si intendono IVA esclusa. 
 
 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
Geom. Bruno Giraudo 

 
 
 
 

 
Elenco allegati: 

Allegato 1 –  modello istanza/dichiarazione 
Allegato 2 – modello offerta 
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Marca da 
bollo da 
€ 14,62 

 
ALLEGATO 1 

 
 

ISTANZA DI AMMISSIONE - DICHIARAZIONE1 
 
 

 
       Al Sig. 
       Sindaco del Comune di Borgo San Dalmazzo 
       Via Roma n. 74 
       12011 BORGO S.D. 
 
 

OGGETTO: Gara d’appalto per l’affidamento mediante procedura aperta dei lavori di “Bitumatura 
delle strade Anno 2011”. CODICE CIG 2831813602 
 
IMPORTO COMPLESSIVO DELL’APPALTO:  Euro  107.000,00 
Importo soggetto a ribasso d’asta:    Euro  104.977,67 
Oneri di Sicurezza (non soggetti a ribasso):   Euro      2.022,33 
 
Il sottoscritto _____________________________________________________________________ 

nato a _____________________________________ il ______________________________________ 

residente nel Comune di ______________________________C.A.P._______ Provincia ___________ 

Stato __________________________ Via/Piazza __________________________________________ 

nella sua qualità di 2 _________________________________________________________________ 

autorizzato a rappresentare legalmente l’operatore economico 3________________________________ 

________________________________________________________________________________ 

con sede nel Comune di ____________________ C.A.P.___________ Provincia _______________ 

Stato __________________________ Via/Piazza ________________________________________ 

Codice Fiscale n. �������������� e Partita I.V.A. n. ������������ 

Telefono ____________________ Fax __________________ e-mail ________________________ 

 

CHIEDE 
 

di essere ammesso alla gara indicata in oggetto 
                                                           
1 In caso di Raggruppamenti Temporanei di Imprese e di Consorzi non ancora costituiti, l’allegato 1 deve essere sottoscritto 
da ciascuno dei soggetti interessati riportando l’impegno a conferire, in caso di aggiudicazione della gara, mandato collettivo 
speciale con rappresentanza ad uno di essi, indicato come Capogruppo. 
2 Nel caso le dichiarazioni siano sottoscritte da un procuratore generale o speciale, lo stesso deve dichiarare nell’istanza tale 
sua qualità, allegando il documento comprovante. 
3 nel caso di Consorzio, specificare se trattasi di consorzi di cui all’art. 34, lettera b) ovvero lettera c) ovvero lettera e) del 
D.Lgs. 163/2006 e s.m.i. 
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come (barrare una casella) 

 
�  impresa singola ; 
ovvero 

�  capogruppo di una associazione temporanea o di un consorzio o di un GEIE di tipo 
orizzontale/verticale/misto; 
ovvero 

�  mandante una associazione temporanea o di un consorzio o di un GEIE di tipo orizzontale/verticale/misto; 
 
 

premettendo che è a conoscenza delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del D.P.R. n. 445/2000 
per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci  

 
 

DICHIARA 
 
 

 quanto segue, a titolo sostitutivo delle relative certificazioni e/o a titolo sostitutivo dell’atto di 
notorietà (artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000) 

 
 
1 che il soggetto offerente è iscritto al registro delle Imprese tenuto dalla Camera di Commercio di 

__________________, al numero ____________ dalla data del _______________ ovvero presso i 
registri professionali dello Stato di ________________, forma giuridica __________ e di avere  come 
attività:________________________________________________________________  

(art. 17, c. 1 lett. f) D.P.R. 34/2000) 

 

Ovvero 

 

2 che il soggetto offerente è iscritto all’associazione_______________________________, al numero 
____________ dalla data del _______________ e che l’attività oggetto dell’appalto è compatibile con 
la propria attività  

(art. 17, c. 1 lett. f) D.P.R. 34/2000) 

 

3 sede legale _____________________________________________________________________ 
4 sede operativa __________________________________________________________________ 
5 codice fiscale___________________________________________________________________ 
6 partita I.V.A. ___________________________________________________________________ 
7 telefono n. _____________________________________________________________________ 
8 fax n.4 ________________________________________________________________________ 
9 e-mail ________________________________________________________________________ 
10 casella posta elettronica certificata (P.E.C.) ____________________________________________ 
11 domicilio4 ______________________________________________________________________ 
12 con posizione 

I.N.P.S.    di _____________________ matr. n. ___________; 
I.N.A.I.L. di _____________________ matr. n. ___________; 
CASSA EDILE di ________________ matr. n. ___________; 
CODICE ATTIVITA’ conforme ai valori dell’Anagrafe Tributaria_____________________________  
 

13 C.C.N.L. applicato: (barrare la casella interessata) 

�   Edilizia   �   Edile con solo Impiegati e Tecnici 

                                                           
4 In base a quanto richiesto dall’art. 79 c. 5bis) del D.Lgs. 163/06 e s.m.i. ai fini delle comunicazioni 
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�   Altri Settori (specificare il settore di appartenenza) ___________________________ 
 
14 -      numero totale dipendenti __________________ 

- numero dipendenti ai fini della Legge 68/99 così come modificata dalla Legge 247/2007 ________ 
 
15 che le persone designate a rappresentare ed impegnare legalmente il soggetto offerente, compreso il 

procuratore sottoscrittore della presente dichiarazione, alla data della lettera d’invito, risultano 
essere: 

 
Cognome, nome 
Codice Fiscale 

Luogo di nascita Data di nascita Comune di residenza Qualifica 

 
 

    

 
 

    

 
 

    

 
 

    

 
16  che il direttore/i tecnico/i alla data della lettera d’invito è/sono: 

Cognome, nome 
Codice Fiscale 

Luogo di nascita Data di nascita Comune di residenza 

 
 

   

 
 

   

 
 

   

 
17  (in caso di società in nome collettivo) i soci sono: 

Cognome, nome 
Codice Fiscale 

Luogo di nascita Data di nascita Comune di residenza 

 
 

   

 
 

   

 
 

   

 
 

   

 
18  (in caso di società in accomandita semplice) i soci accomandatari sono: 

Cognome, nome 
Codice Fiscale 

Luogo di nascita Data di nascita Comune di residenza 
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19  che i soggetti cessati dalla carica nel triennio antecedente la data della lettera d’invito quali titolare e/o 
legale rappresentante, amministratori muniti di potere di rappresentanza, soci nelle società di persone, 
direttori tecnici risultano essere: 
Cognome, nome 
Codice Fiscale 

Luogo di nascita Data di nascita Comune di residenza 

 
 

   

 
 

   

 
 

   

 
20 che l’operatore economico non è in stato di sospensione o cessazione dell’attività; 

 
21 che il soggetto offerente non si trova in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato 

preventivo o che nei riguardi del medesimo non è in corso un procedimento per la dichiarazione di una 
di tali situazioni5; 

(art. 38, c. 1, lett. a) del D. Lgs. 163/2006 e s.m.i.); 
 

22 l’assenza di procedimenti pendenti per l’applicazione di una delle misure di prevenzione di cui all’art. 3 
della Legge 27/12/1956, n. 1423 o di una delle cause ostative previste dall’art. 10 della Legge 31 
maggio 1965, n. 575, nei confronti delle persone elencate ai punti  15 - 16 - 17 - 18 (titolare o direttore 
tecnico se si tratta di impresa individuale; socio o direttore tecnico se si tratta di Società in nome 
collettivo; i soci accomandatari o direttore tecnico se si tratta di società in accomandita semplice; gli 
amministratori muniti di poteri di rappresentanza o direttore tecnico se si tratta di altro tipo di 
società; procuratore sottoscrittore); 

(art. 38, c. 1, lett. b) del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i.); 
 
23 che nei propri confronti, negli ultimi cinque anni, non sono stati estesi gli effetti delle misure di 

prevenzione della sorveglianza di cui all’articolo 3 della legge 27 dicembre 1956, n. 1423, irrogate nei 
confronti di un proprio convivente; 

 
24 che non è stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato, o emesso decreto penale di 

condanna divenuto irrevocabile oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell’art. 
444 del C.P.P., per reati gravi in danno dello Stato o della Comunità che incidono sulla moralità 
professionale, né condanna con sentenza passata in giudicato per uno o più reati di partecipazione ad 
un’organizzazione criminale, corruzione, frode, riciclaggio, come definiti dagli atti comunitari, di cui 
all’art. 45 – paragrafo 1 DIR. CE 2004/18, nei confronti delle persone elencate ai punti  15 - 16 - 17 - 18 
-19 (titolare o direttore tecnico se si tratta di impresa individuale; socio o direttore tecnico se si tratta 
di Società in nome collettivo; i soci accomandatari o direttore tecnico se si tratta di società in 
accomandita semplice; gli amministratori muniti di poteri di rappresentanza o direttore tecnico se 
si tratta di altro tipo di società; procuratore sottoscrittore; cessati dalla carica nel triennio 
antecedente la data della lettera d’invito); 

(art. 38, c. 1, lett. c) del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i.); 
 
25 (barrare la casella interessata) 
�  che nessun soggetto (titolare o direttore tecnico se si tratta di impresa individuale; socio o direttore 

tecnico se si tratta di Società in nome collettivo; i soci accomandatari o direttore tecnico se si tratta di 
società in accomandita semplice; gli amministratori muniti di poteri di rappresentanza o direttore 
tecnico se si tratta di altro tipo di società) è cessato dalla carica nel triennio antecedente la data di 
pubblicazione della lettera d’invito; 

 

                                                           
5 Per le imprese straniere si devono intendere istituti della stessa natura previsti dalla legislazione dello stato di 
appartenenza. 



Pagina 20 di 25 

�  che non è stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato, o emesso decreto penale di condanna 
divenuto irrevocabile oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell’art. 444 del 
C.P.P., per reati gravi in danno dello Stato o della Comunità che incidono sulla moralità professionale, né 
condanna con sentenza passata in giudicato per uno o più reati di partecipazione ad un’organizzazione 
criminale, corruzione, frode, riciclaggio, come definiti dagli atti comunitari, di cui all’art. 45 – paragrafo 1 
DIR. CE 2004/18, nei confronti dei sottoelencati soggetti cessati dalla carica nel triennio antecedente la data 
di pubblicazione del bando di gara:  
Cognome, nome 
Codice Fiscale 

Luogo di nascita Data di nascita Comune di 
residenza 

Qualifica 

 
 

    

 
 

    

 
 

    

�  che nei confronti dei sottoindicati soggetti cessati dalla carica nel triennio antecedente la data di 
pubblicazione del bando di gara, e per i quali è stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato, o 
emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile oppure sentenza di applicazione della pena su 
richiesta, ai sensi dell’art. 444 del C.P.P., per reati gravi in danno dello Stato o della Comunità che incidono 
sulla moralità professionale, o condanna con sentenza passata in giudicato per uno o più reati di 
partecipazione ad un’organizzazione criminale, corruzione, frode, riciclaggio, come definiti dagli atti 
comunitari, di cui all’art. 45 – paragrafo 1 DIR. CE 2004/18, l’impresa dimostra (con la produzione in 
copia fotostatica dell’atto di citazione nei confronti dei soggetti stessi) di aver adottato atti o misure di 
completa dissociazione dalla condotta penalmente sanzionata: 

 
Cognome, 

nome 
Codice 
Fiscale 

Luogo di 
nascita 

Data di nascita Comune di 
residenza 

Qualifica Sentenza 
(n° e data) 

 
 

     

 
 

     

(art. 38, comma 1, lett. c) del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i.); 
 
26 che il soggetto offerente non ha violato il divieto di intestazione fiduciaria posto all’art. 17, comma 3, 

della Legge 19/3/1990, n. 55; (art. 38, c. 1, lett. d) del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i.); 
 
27 che il soggetto offerente non ha commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia 

di sicurezza e a ogni altro obbligo derivante dai rapporti di lavoro, risultanti dai dati in possesso 
dell’Osservatorio; (art. 38, c. 1, lett. e) del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i.); 

 
28 che il soggetto offerente non ha commesso grave negligenza o malafede nell’esecuzione delle 

prestazioni affidate da codesta stazione appaltante né errore grave nell’esercizio della propria attività 
professionale, che possa essere accertato, con qualsiasi mezzo di prova, da parte di codesta stazione 
appaltante;  

(art. 38, c. 1, lett. f) del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i.); 
 
29 che il soggetto offerente non ha commesso violazioni, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi 

relativi al pagamento delle imposte e tasse, secondo la legislazione italiana  (o quella dello Stato in cui è 
stabilito);  

(art. 38, c. 1, lett. g) del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i.); 
 
30  che nell’anno antecedente la data della lettera d’invito, il soggetto offerente non ha reso false 

dichiarazioni in merito ai requisiti e alle condizioni rilevanti per la partecipazione alle procedure di gara 
e per l’affidamento dei subappalti, risultanti dai dati in possesso dell’Osservatorio;  
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(art. 38, c. 1, lett. h) del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i.); 
 
31 che il soggetto offerente non ha commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, alle norme in 

materia di contributi previdenziali ed assistenziali, secondo la legislazione italiana (o quella dello Stato 
in cui è stabilito); 

(art. 38, c. 1, lett. i) del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i.); 
 
32 che il soggetto offerente (barrare la casella interessata):  

� è in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili, di cui alla L. 12/03/1999, n. 68 e 
s.m.i.; 

� non è nelle condizioni di assoggettabilità alla predetta norma, avendo alle dipendenze un numero di 
lavoratori inferiore a 15 (art. 1, comma 53 Legge 247 del 24/12/2007); 

� non è nelle condizioni di assoggettabilità alla predetta norma avendo alle dipendenze un numero di 
lavoratori compreso tra i 15 e 35 non avendo effettuato alcuna nuova assunzione dal 18 gennaio 2000 
(data di entrata in vigore della L. 68/99 e s.m.i.);  
(art. 38, comma 1, lett. l) del D.Lgs. 163/06 e s.m.i.); 

 
33 che nei confronti del soggetto offerente non è stata applicata la sanzione interdittiva di cui all’art. 9, c. 2, 

lettera c) del D.Lgs. 8/06/2001, n. 231 o altra sanzione che comporti il divieto di contrarre con la pubblica 
amministrazione; 

(art. 38, c. 1 lett. m) del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i.); 
 
34 che nei confronti del soggetto offerente non è stata applicata la sospensione o la decadenza 

dell’Attestazione SOA da parte dell’Autorità per aver prodotto falsa documentazione o dichiarazioni 
mendaci risultanti dal Casellario informatico; 

(art. 38, c. 1 lett. m-bis) del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i.); 
35 che (barrare la casella interessata) 

 

� titolare o direttore tecnico se si tratta di impresa individuale; 
� socio o direttore tecnico se si tratta di società in nome collettivo; 
� soci accomandatari o direttore tecnico se si tratta di Società in accomandita semplice; 
� amministratori muniti di potere di rappresentanza o direttore tecnico se si tratta di altro tipo di 
società; 
 

oltre, se del caso 

 

� procuratore sottoscrittore  
 
non è/sono incorso/i in un procedimento di cui alla lettera m/ter dell’art. 38, c. 1 del D. Lgs. 163/06 e 
s.m.i.; (art. 38, c.1 lett. m-ter) del D. Lgs. 163/06 e s.m.i.); 

 
36 che (*titolare o direttore tecnico se si tratta di impresa individuale; socio o direttore tecnico se si 

tratta di Società in nome collettivo; i soci accomandatari o direttore tecnico se si tratta di società in 
accomandita semplice; gli amministratori muniti di poteri di rappresentanza o direttore tecnico se 
si tratta di altro tipo di società; procuratore sottoscrittore) ha beneficiato della non menzione nei 
certificati del Casellario Giudiziale per le seguenti condanne: 

 
(barrare se non ricorrono le condizioni) 

Cognome 
e nome 

Qualifica (*) Sentenza 
(n° e data) 

Reati Circostanze Pena applicata Stato 
esecuzione 

   
 

    

   
 

    

di cui allega il provvedimento; 
(art. 38, c. 2 del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i.) 
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37 di non esservi avvalso dei piani individuali di emersione, ai sensi del D.L. 25/09/2002 convertito con 
modifiche nella Legge 22/11/2002 n. 266; 

 
38 di aver adempiuto, all’interno della propria azienda, agli obblighi di sicurezza previsti dalla vigente 

normativa; 
 
39 che il soggetto offerente (barrare la casella interessata): 
 

� è in possesso dei requisiti di cui all’articolo 28 del DPR 34/2000; 

oppure in alternativa 

� è in possesso di Attestazione di qualificazione all’esecuzione di lavori pubblici rilasciata da una SOA 
regolarmente autorizzata ai sensi del D.P.R. 34/2000, in corso di validità, di cui allega copia; 

 
� dichiara di aver stipulato con una SOA autorizzata un contratto per il rilascio dell’attestazione di 

qualificazione per categorie ed importi adeguati ai lavori da assumere; 
 

� in caso di R.T.I. ancora da costituirsi: 
(da compilarsi da parte dell’impresa Capogruppo) 

�  di essere in possesso di Attestazione di qualificazione all’esecuzione di lavori pubblici rilasciata 
da una SOA regolarmente autorizzata ai sensi del D.P.R. 34/2000, in corso di validità, per la 
categoria _________,  di cui allega copia; 
 

(da compilarsi da parte dell’impresa Mandante) 
�  di essere in possesso di Attestazione di qualificazione all’esecuzione di lavori pubblici rilasciata 
da una SOA regolarmente autorizzata ai sensi del D.P.R. 34/2000, in corso di validità, per la 
categoria _________,  di cui allega copia; 
 

�  intende avvalersi dell’attestazione S.O.A. di  
_____________________________________________ 

       e allega tutto quanto richiesto dal bando di gara al paragrafo AVVALIMENTO (art. 49 
D.Lgs. 163/06 e s.m.i.); 

 
40  (caso di concorrente stabilito in altri Stati aderenti all’Unione Europea) 

che il soggetto offerente è in possesso dei requisiti di partecipazione alle gare pubbliche e si impegna a 
produrre, su richiesta dell’Amministrazione, idonea documentazione conforme alle normative vigenti nel 
Paese di appartenenza  
(art. 47 D. Lgs. 163/06 e s.m.i.) 

 
41 che l’offerta tiene conto degli oneri previsti per i piani di sicurezza fisica dei lavoratori; 
 
42 che il soggetto offerente (barrare la casella interessata): 

� non è in una situazione di controllo di cui all’art. 2359 del Codice Civile con nessun partecipante alla 
presente procedura di gara; 

� è in una situazione di controllo di cui all’art. 2359 del Codice Civile, ha formulato autonomamente 
l’offerta e che il/i concorrente/i con cui sussiste tale situazione 
è/sono_______________________________________________________    e allega in busta separata 
e sigillata i documenti a comprova; 

(art. 38, c. 1 lett. m-quater) e comma 2 del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i.) 
 

43 (barrare la casella interessata) 
 

� È CONSENTITO l’accesso a tutti agli atti prodotti in sede di presentazione dell’offerta; 
 



Pagina 23 di 25 

� NON È CONSENTITO l’accesso ai seguenti atti 
________________________________________________________________________________per 
le seguenti motivazioni ______________________________________________________________ 

 ___________________________________________________________________________________ 
 

(art. 13 c. 5 lett. a) del D.Lgs. 163/06 e s.m.i.) 
 

44 di aver preso esatta cognizione della natura dell’appalto e di tutte le circostanze generali e particolari 
che possono influire sulla sua esecuzione; 

 
45 di accettare, senza condizione o riserva alcuna, tutte le norme e disposizioni contenute nella lettera 

d’invito, nel Capitolato d’oneri e negli allegati, dando atto che le disposizioni del Capitolato si 
intendono modificate in coerenza con le leggi nel frattempo emanate; 

 
46 di essersi recato sul posto dove devono eseguirsi i lavori, così come risulta dal Verbale attestante il 

sopralluogo rilasciato dall’Amministrazione appaltante, che si allega in copia alla presente; 
 
47 di aver preso conoscenza e di aver tenuto conto nella formulazione dell’offerta delle condizioni 

contrattuali e degli oneri compresi quelli eventuali relativi alla raccolta, trasporto e smaltimento dei 
rifiuti e/o residui di lavorazione nonché degli obblighi e degli oneri relativi alle disposizioni in materia 
di sicurezza, di assicurazione, di condizioni di lavoro e di previdenza e assistenza in vigore nel luogo 
dove devono essere eseguiti i lavori; 

 
48 di avere nel complesso preso conoscenza di tutte le circostanze generali, particolari e locali, nessuna 

esclusa ed eccettuata, che possono avere influito o influire sia sulla esecuzione dei lavori, sia sulla 
determinazione della propria offerta e di giudicare, pertanto, remunerativa l’offerta economica 
presentata, fatta salva l’applicazione delle disposizioni dell’art. 133 del D.Lgs. 163/06 e s.m.i.; 

 
49 di avere effettuato uno studio approfondito del progetto, di ritenerlo adeguato e realizzabile per il prezzo 

corrispondente all’offerta presentata; 
 
50 di essere disponibile ad iniziare i lavori anche in pendenza di formale stipulazione del contratto qualora 

ricorrano le condizioni di cui all’art. 11 comma 9 del D.Lgs. 163/06 e s.m.i.;  
 
51 di avere tenuto conto, nel formulare la propria offerta, di eventuali maggiorazioni per lievitazione dei 

prezzi che dovessero intervenire durante l’esecuzione dei lavori rinunciando fin d’ora a qualsiasi azione 
o eccezione in merito; 

 
52 di avere accertato l’esistenza e la reperibilità sul mercato dei materiali e della mano d’opera da 

impiegare nell’esecuzione dei lavori, in relazione ai tempi previsti per l’esecuzione degli stessi; 
 
53 che le eventuali richieste da parte di codesta Amministrazione devono essere inviate al seguente n° di 

fax: _______________ o al seguente indirizzo e-mail: 
___________________________________________; 

 
54 che, in caso di affidamento, il soggetto offerente intende subappaltare o concedere a cottimo, i seguenti 

lavori o parti di opere, nei modi previsti dall’art.  118 del D. Lgs. 163/06 e s.m.i.: 
 

___________________________________________________________________________________ 

___________________________________________________________________________________ 

___________________________________________________________________________________ 

55 di impegnarsi a provvedere alla liquidazione delle fatture nei confronti dei subappaltatori entro venti 
giorni dalla liquidazione dei certificati di pagamento e a trasmetterne alla committenza copia 
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quietanzata come prescritto dall’art. 118 del D.Lgs 163/2006 (la stazione appaltante non autorizzerà 

subappalti recanti norme contrattuali che prevedano termini di pagamento nei confronti dei 

subappaltatori superiori ai 20 giorni prescritti dalla legge); 
 
 
56 di essere informato, ai sensi e per gli effetti di cui del D.Lgs 196/2003, che i dati personali raccolti 

saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del procedimento per il 
quale la presente dichiarazione viene resa. 

 
 
___________________ lì, _______________ 
       (luogo e data) 
 
 
              ____________________________ 
 
                                     (timbro e firma leggibile) 
 
 
 
 

ALLEGARE FOTOCOPIA DOCUMENTO DI IDENTITA’ DEL SOTTOSCRITTORE 
 
N.B.: per le società in nome collettivo la dichiarazione deve essere resa da tutti i soci nel caso in cui il potere di 
firma degli atti relativi ai pubblici appalti non sia espressamente attribuito ai medesimi in forma DISGIUNTA 
dallo Statuto societario. In tal caso, anche l’offerta deve essere sottoscritta da tutti i soci. 
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ALLEGATO 2 
 
 

 
 

OFFERTA 

 
       Al Sig. 
       Sindaco del Comune di Borgo San Dalmazzo 
       Via Roma n. 74 
       12011 BORGO S.D. 
 

OGGETTO: Gara d’appalto per l’affidamento mediante procedura aperta dei lavori di “Bitumatura delle 
strade Anno 2011”. CODICE CIG 2831813602 
 
Il sottoscritto ______________________________________________________________________________ 

nato a _____________________________________ il _____________________________________________ 

residente nel Comune di ___________________C.A.P. _________ Provincia ___________________________ 

nella sua qualità di  _________________________________________________________________________ 

autorizzato a rappresentare legalmente l’operatore economico _______________________________________ 

con sede nel Comune di ________________________ C.A.P. _________  Provincia _____________________ 

Stato __________________________ Via/Piazza _____________________________________________ 

Codice Fiscale n. �������������� e Partita I.V.A. n. ������������ 

Telefono ____________________ Fax __________________ e-mail _____________________________ 

 

OFFRE 
 

un ribasso percentuale del ____________% (in cifre) 
 

_______________________________________________________ (in lettere) 
 

sull’importo dei lavori (104.977,67 euro) posto a base d’asta 
 
(vale, in caso di discordanza, l’indicazione più vantaggiosa per l’Amministrazione – art. 72, R.D. 
827/24). 
 

Data _______________________         
              
                 _______________________________ 

                                         timbro e firma leggibile 
 
 
 
 

ALLEGARE  FOTOCOPIA DOCUMENTO DI IDENTITA’ DEL SOTTOSCRITTORE 
  
 

Marca da 
bollo da 
€ 14,62 


